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A scuola contro 
il femminicidio
Il piano del governo contro la 
violenza sulle donne recepisce 
un provvedimento che consen-
te all’Italia di fare significativi 
passi in avanti sul cammino 
verso una reale parità di ge-
nere che richiede anche un 
pari diritto alla sicurezza. Si 
registra così l’importanza di 
un’adeguata educazione all’af-
fettività e alla relazione sin dai 
banchi di scuola. È un passo 
significativo, questo, per una 
Società sempre più civile e ca-
pace di far maturare sentimen-
ti di rispetto e accoglienza. Ri-
sulta sempre più evidente che 
è dalla scuola, dall’educazione 
in un binomio il più possibile 
armonico fra scuola e fami-
glia, che occorre ripartire per 
educare i nostri giovani. L’au-
spicio è che la scuola pubbli-
ca italiana, statale e paritaria, 
abbia consapevolezza – pur 
tra mille difficoltà – del ruo-
lo fondamentale di docenti ed 
educatori nella formazione di 
ogni giovane a loro affidato, 
affinché proprio nella scuola 
si sviluppino quei meccanismi 
virtuosi che – un domani – sa-
pranno salvaguardare la vita e 
la dignità della persona.

Suon Anna Monia Alfieri

Bonus: Carrozza 
in ritardo 
Il provvedimento di annulla-
mento del bonus maturità è 
arrivato fuori tempo massimo. 
Qualsiasi studente di legge che 
abbia sostenuto l’esame di di-
ritto amministrativo potrebbe 
reclamare che un bando della 
Pubblica Amministrazione co-
stituisce lex specialis del sin-
golo procedimento e queste 
modifiche devono essere co-
municate ai concorrenti con il 
dovuto anticipo e non a prove 
già svolte o in corso di esecu-
zione. Anche il più sprovve-
duto degli avvocati potrebbe 
impugnare il provvedimento 
chiedendo la sospensiva al Tar 
e con buone probabilità, otte-
nerla.

Inoltre, che fine faranno le 
graduatorie nazionali? Come 
dovranno regolarsi gli studen-
ti prima assegnati ad una sede 
e poi magari trasferiti altrove? 
Quanti ricorsi pioveranno su 
quelle graduatorie? L’Ufficio 
Legislativo del Miur dov’era 
quando è stata concepita que-
sta misura?

Sebastiano Guiggi

La politica tira
solo in tv?
Cara redazione, vorrei condi-
videre con voi una riflessione. 
In questo periodo di crisi la 
politica sta toccando i minimi 
storici di affidabilità e di con-
sensi da parte dell’opinione 

pubblica. Mi domando come 
allora si spieghi il fenomeno 
per cui i talk-show televisivi 
stiano vivendo una seconda 
giovinezza con ascolti tutti in 
crescita e con le emittenti che 
fanno a gara per assicurarsi il 
conduttore o la conduttrice più 
in voga. Che la politica abbia 
ormai successo solo attraverso 
la tv?

 
Martina Gatti

Il lavoro
come ricatto
In Italia ormai il lavoro viene 
utilizzato come strumento di 
ricatto a tutti i livelli, si ricat-
tano le istituzioni, la giustizia, 
le amministrazioni locali, i sin-

dacati e naturalmente i lavo-
ratori. L’operaio dell’Ilva che è 
stato licenziato pochi giorni fa 
è solo l’ultimo dei casi più ecla-
tanti. Il ricatto sull’occupazione 
permette non solo di eludere le 
leggi sulla sicurezza, sull’am-
biente e il lavoro irregolare 
ma anche sull’evasione fiscale, 
il riciclaggio e la corruzione. 
Fino a quando non si prende-
ranno seri provvedimenti per 
contrastare questa pratica, e su 
questo i sindacati hanno una 
fortissima responsabilità, la si-
tuazione del lavoro non è de-
stinata a migliorare. Una volta 
gli operai scendevano in piazza 
per difendere gli altri lavoratori 
ingiustamente licenziati. Ora la 
paura di essere a loro volta li-
cenziati è troppo forte.

Walter Bini

Lettere al direttore

Caro direttore, dato che spero di spiegare 
fuori dal linguaggio politichese la premes-
sa  alla mia riflessione è necessaria. Crocetta 
è un Presidente della Regione Siciliana che 
rappresenta la minoranza di una minoran-
za.  Ricordiamo infatti che nel 2012 votò 
solo il 40% dei siciliani. Crocetta con meno 
del 15% dei voti realmente espressi si ritrovò 
a capo della Sicilia. Rappresentata anche, in 
misura minore, dai deputati eletti alla poco 
onorevole Assemblea regionale. Grillini in 
testa con 15 cosiddetti cittadini rappresen-
tanti del popolo protestatario. Popolo che 
però aveva preferito in massa l’astensione. 
Ed in più la scheda bianca e nulla. So benis-
simo che i politicanti di professione se ne 
fregano altamente della volontà popolare 
ma speravo che con Crocetta e i Grillini, il 
“nuovo avanzasse”. Ritenevo pertanto che 
non rappresentando la reale volontà popola-
re si sarebbero dimessi subito per richiedere 
un maggiore consenso. Crocetta si insediò 
con toni trionfalistici degni di un presiden-
te balcanico, idem fecero i virgulti Grillini 
che allegramente sorvolarono sul fatto di 
non rappresentare certo quel che i siciliani 
avevano indicato e cioè l’astensione. Da pre-
sidente appena eletto il primo si dette subi-
to alla campagna ingaggi di nuovi deputati 
compagni di viaggio. Così tra lombardiani 
e pidiellini vecchi e nuovi Crocetta formò il 
nuovo governo che, novello Ulisse, dimostra 
di saper far navigare anche in acque tempe-
stose. Si sa che Sala d’Ercole è più pericolosa 

di Scilla e Cariddi ma il presidente ha trova-
to un equipaggio di “larghe intese” oltreché 
di “larghissime vedute”.
Così Crocetta decide e l’Assemblea ratifica 
a “geometria variabile”, una volta votano a 
favore i componenti della maggioranza più 
quelli della (finta) opposizione di destra. 
L’altra, tra gli strepiti dei seguaci berlusco-
niani, i voti necessari si trovano con il con-
corso dei 15 casaleggiani di supporto. Alla 
fine per la compiaciuta soddisfazione del 
presidente Crocetta, di fatto, si trovano tutti  
d’accordo nel sostenere il governo siciliano. 
Quanto le ho espresso sopra era stato elabo-
rato tempo fa ma le polemiche suscitate in 
casa Grillo dal senatore 5stelle Luis Alber-
to Orellana con l’ammissione che “in Sicilia 
abbiamo delle alleanze in corso”, mi ha con-
vinto che il contenuto è più che un’ipotesi. 
Ovvero, prendendo qua e là, anche a Roma 
si troveranno i senatori sufficienti per tene-
re a galla le intese e con esse, Letta. Piaccia 
o meno a Berlusconi i numeri potranno es-
serci. Sempre che si segua il modello Sicilia. 
Con consulenza del precursore Crocetta e 
dei Grillini alleati.

Vincenzo Mannello

Caro Mannello, la Sicila è stata per 
molti anni un laboratorio per l’inte-
ra politica italiana. Visti i risultati, 
però, forse questo laboratorio è me-
glio chiuderlo.

Crocetta e le finte opposizioni
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Le foto del giorno

Il 4 aprile 1968 veniva assassinato Martin Luther King

Mosca in piazza Rossa per la Festa della Vittoria

Haiti,proteste contro il presidente Martelly

da La Presse

NBA Playoff, Golden State Warriors vs San Antonio Spurs

Le foto del giorno

Il 4 aprile 1968 veniva assassinato Martin Luther King

Corea del Nord - parata per i 65 anni della Repubblica

Tweed Ride Italia a Milano

da La Presse

Sud Corea: giraffa partorisce 18mo cucciolo
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